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Però, anche per assecondare il desiderio 
di un collega de l l ' a l t ra pa r t e della Camera, 
debbo segnalare al l 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o una comunicazione che ho 
avuto dal p a d r e di un a lunno di uno dei 
più impor t an t i i s t i tu t i . E d è questa . I n se-
guito a l l 'u l t ima comunicazione del Mini-
stero, egli aveva d o m a n d a t o l 'ammissione 
di un suo figlio al secondo corso della se-
zione di ragioneria , ma il preside gli ha ri-
sposto che non po teva concederla, avendo 
chiesto al Ministero l 'autor izzazione di mo-
dificare il cert i f icato di idoneità che, come 
si sa, è r i lasciato dalla Commissione a vo to 
unanime. 

Ora mi auguro che il Ministero dimostri 
di avere circa il giudizio delle Commissioni 
esaminatrici , un concet to più serio di quello 
che non abbia d imost ra to quel preside. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Musat t i , al ministro della 
marina, « per sapere quali p rovved iment i 
abbia preso a ciò che, in occasione del di-
sarmo a v v e n u t o a Venezia delle navi della 
Società i ta l iana dei servizi mar i t t imi , siano 
t u t e l a t i i d i r i t t i degli equipaggi ai sensi 
dell 'art icolo primo del con t ra t to - t ipo di ar-
ruo lamen to ». 

M U S A T T I . Rinunzio a svolgere ques ta 
in terrogazione per non intra lc iare le t r a t -
t a t i ve iniziate dal Ministero della mar ina , 
r i servandomi di r ipresentar la in momento 
più opportuno. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione del l 'onorevole Musat t i , al ministro 
della mar ina , « per conoscere se il disarmo 
delle navi della Società i t a l i ana dei servizi 
mar i t t imi , a Venezia, sia avvenu to in se-
gui to a sua autor izzazione e per conoscere 
ino l t re le ragioni per le qual i esso ministro 
non abbia ancora, dopo 14 giorni dall ' inìzio 
del disarmo, p rovvedu to , nell ' interesse ge-
nera le dei traffici, alla cont inuazione dei 
servizii sovvenzionati , costr ingendo la So-
cietà a l l ' adempimento dei suoi obblighi, 
oppure col requisire le navi ai sensi della 
legge sulle convenzioni mar i t t ime ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di "Stato per 
la mar ina ha facol tà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Come è no to , la ver tenza 
t r a la Società i t a l iana dei servizi ma-
r i t t imi ed i propri equipaggi t r ae origine 
dalle richieste a v a n z a t e da questi ul t imi, a 
mezzo della Federaz ione dei l avora tor i del 
mare , r i f le t tent i notevoli miglioramenti sia 
nei r iguardi economici, sia nei r iguardi del 
servizio di bordo e, per lo s ta to maggiore, 

anche delle norme disciplinanti le ammis-
sioni, le promozioni, i l icenziamenti e quan to 
a l t ro concerne i suoi r appor t i con la Società 
anz ide t t a . 

P e r costr ingere la Società ad accondi-
scendere a t u t t e le loro richieste, gli equi-
paggi hanno ricorso non già ad uno sciopero 
vero e proprio, ma ad un ostruzionismo sotto 
forma di dichiarazioni di ma la t t i e da pa r t e 
di alcuni dei component i la bassa fo rza di 
macchina: dichiarazioni che, venendo f a t t e 
pochi momenti pr ima della pa r t enza di una 
nave , ponevano ques ta improvv isamente 
nella impossibilità di pa r t i r e . La Società e 
le au to r i t à m a r i t t i m e hanno f a t t o t u t t o il 
possibile per a r ruolare nuovi individui in 
sostituzione di quelli d ichiara t i ammala t i , 
r icorrendo all 'uopo sia agli uffici di collo-
camento della gente di mare is t i tui t i a t e -
nore di legge, sia al personale non iscritto 
agli uffici stessi; ma ogni t en t a t i vo in pro-
posito è riuscito vano, giacché t u t t i gli in-
dividui in terpel la t i si sono r if iutat i , per 
solidarietà con gli equipaggi della Società 
i ta l iana, d ' imba rca r s i sui piroscafi della 
Società stessa. 

Accer ta ta pe r t an to la impossibilità di 
completare gli equipaggi dei piroscafi , i 
quali non potevano, in conseguenza, essere 
ut i l izzat i pel servizio, il Ministero ha r i te-
nu to convenien te au tor izzare il disarmo 
dei piroscafi, dando così modo allo S t a to 
di essere esonerato dal pagamento della 
sovvenzione per t u t t o il periodo d ' in te r ru -
zione del servizio. 

I l Ministero non ha t u t t a v i a m a n c a t o 
di diffidare la Società, a norma dell' art i-
colo 59 del cap i to la to , di r i p rende re al più 
pres to possibile i servizi ; ma non ha cre-
duto finora di dover r icorrere alle sanzioni 
stabil i te dal l 'ar t icolo stesso per i casi in cui 
la diffida r imanga inefficace, perchè, essen-
dosi intromesso f r a le due par t i , ha fiducia 
di poter le condurre ad un accordo sodi-
sfacente per e n t r a m b e e quindi anche gio-
vevole per lo S ta to , il quale deve deside-
rare, nell ' interesse pubblico, che sia elimi-
na to ogni germe di f u t u r a contesa. 

Assicuro però la Camera che nei limiti 
della legge il Governo f a r à il dover suo. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Musa t t i ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

MUSATTI . Non sono pun to sodisfat to 
della r isposta d a t a m i dal l 'onorevole so t to-
segretario di S ta to , e non lo sarà il Paese, 
ciò che vale ben di p iù : Le t r a t t a t i v e con-
d o t t e dal Ministero della mar ina r iguar-


